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DELLA MAESTÀ DEL RE 




Chriftianisfimo In Treuifo. 

Artirafua Maeftà Chriftianisfima di 
Coneglianolontanc.de qui sv.mi- 
glia il venerdì fubito doppo difinare 
alli xvi del preterire mele de luglio 
M.D.LXX1I11. & arriuato al fiume 
rapacisfimo della Piaue,doue trouo 
fabricato dè Commi sii onc del Cla- 
risfimo. Podefìà & Capitaniodc Treuifo il Claris. 
Signor. B o rcol ami oLipa mano, dal Magnifico mifier 
Francefco Bembo Camerlengo vn ponce longo pali 
ój.dilarghezzapafTa.j.nelviuonon mai più veduto 

IierciochenelpanarchcfeceCarlo Quinto fu fatto 
òpraBarchemandate da Venctia,& quando paltò 
La Maeftìdella KcginaBona di Polonia fu fatte fo- 
pra l'ordinarie Barche di detto fiume,ma quefto é tut 
co fondato fopra vn infinito numero di horti.ò Gano 
fabioni ripienidifasfimesfi con grand i fi mope rie o 
lo delli operanti con le fuebande,& dalli Capìdoi 
archi tutto armato di fettoni , arme Regali condor 
motiichcdìceuano.LVnoNON LIGNO SED 
AVRÒ. eLalrro PERPETVO FELIX, 
alla guardia del quale crouò 50. huomcnì artefici 



prineipalr,acciohe occorcndo qualche (iniftro vi pei 
telTeremediarc&VQ Capitano con 100. Archibu- 
fìeri, quali fecero vnafa!Lia,& af rinata poi dia Mac- 
ilà alla Carità luocolontan de qui migliain Caro- 
zanella qua! Vera l'Ecelenttsfimo. Duca dì Ferrata, 
11 Signor. Don Francefco d'Eftc,in altre Caiozc ui 
erano il Signor.Duea di Niucrs li Clari siimi. quarro 
Oratori Veneii,& molti altri Principi,SignonGen- 
tilhoment al numero de 500 . & dalla compagnia 
d'huomeni, d'Arme del Signor. Conte, Alfonfo da 
Porto Vicentino fu Tua Maefià incontrata dal Clarì- 
fimoSig. Podcfta,'& Capitano della Città giadetro 
inCaroiza,accompaSnatoda alrri molti & da 100. 
Caualli de'Principali della Citta con quatroTrom- 
betti. vediti alla Liurea del Rè,& dalle bande de 
grhuomini d'arme del Signorpio Enea d'ubici l'a- 
dottano con liurea noua,& fonruofa, che lo precede 
ua & doppo detto Ciarisiimo Padella veniua la bel- 
lissima banda dil Signor Conte Brandolino Valdc 
Marino, poifmontato Tua Signoria Claris fima.an- 
dòabafciarlamanoàfua Matftà doppo hatict rat- 
to l'ofìcio di Complimento impoiloli dafuaSercnita 
Io conduce à Tanto Ar tiene, & le pi'cfentó un Causi- 
lo fornito da lui di pano paonazu del Signor.Hiero- 
lamoZoncra Gcntiihuomo di quella CittabuoficìE 
bc!lo,& dì valuta, & Montataiùa Macffà vcilita 
deH ifteiTo colore, & venata in viila della Citta fu 
(parata l'Artegliaria in grandiflora copia & poi arri- 
uarafua Maelìàallaporra.alla guardia della quallc 
vié il Signor Cau al liero.Ca tatui Catricro Padoano 
fumé- 



i'umed:nmamenreinvn ifteno tempo, parando Li 
Seconda voltajSatoaUlafelutdujO. Ardv.buuerì 
della guardia di quellatn accctato da tuttoll Clero 
ctìnlalIifteniadeUleuerendiurao. Vefcouo,& fatte 
le ordinarie cerimonie delinoncò,e baciata laCroce 
rcrnonfaroaciuallofiiprefo fottovn baldachinodi 
Damat'co Pauonazoconarmi uegali,& franze d'oro 
portarodaOttode'Pnncipali della Città.Inanti iua 
Maeft.i vi andana il Signor n. Franccfco.e Don Al- 
lonfo d'erte, & didietro il Signor Duca di Ferrara, 
& il Clarislìmo. Ambroio. Badoaro , poi il Clarì- 
fimo.gia detto Pode(tà,& capitano,»: doppo il Cla- 
rislìmoMichicl,Soi-anzo,8£ForcariniAmbafciaton, 
& accompagnato al pallazodelli Signori.dt Brefla 
preparato Regalmente gli riila terza volta fparato 
l'artegliaria.nianelpairarpcrla Città, oltra dclebo 
tege errano ferrate .deferte (Ire adornate di molte 
Dame.&inimitagcnteper lefìradeanco Forcftiete 
andò alla Ghiera Catre da Ie,e Smontato.&letoglial 
cune orationi,tornò a rimontar a Cauallo e palio per 
treartehcio5fisfimiArchi,e perla piazzatila guar- 
dia della quale erano aoo.foldati lotto ! firenuo Ri- 
naldo da Spel&falutorno fua Maefta Nel primo de 
j quallì Archi era intitolato l'arma che portaua Tua 
naefla innanti folle Re MaDucad'Angìo con vn mot 
tornerò che diccua Magnis Atiipiciis con lej grafie 

Cofte nellacima del detto Arco, Dal r iuerfo del qua 
! vi era depinta la rotta del Prcncipc dcCondè con 
vn morto tortola pi editta arma,che diceua TROP. 
P E V,& in cima tre Vafi cotigigli d'oro, al fecondo 
vieta 



vìcfal^imadcPolOniV&limianininquartadecciri 
vn morto fono che fflttóa Meiiore fortuna con la 
figura Borecintia in cima , & da riuerfo l'ilìelìà ar- 
nia con vn motto, cht diccua. FOR T. LOI NG. 
ENCGR. Jt in cima vna Bellona. Ncl'cfto vi era 
l'armadi Francia Regalt-'EraJe tre Vittorie hauurr 
da fuaMaeflà contraliKebcihdi quel Regno coi 
il moto foro chedkeua.O PT 1 MO. EVENTV. 
Era due figure Copra, Mercurio, & Ercole & vn vafo 
in mezo con gigli d'oro, dal riuerfo volto verfo il Pa- 
lazzodifira Madia u'era l'arma che porrà hora in- 
quartadadi, Francia, di Polonia, te Litruauia có doi 
corone Regali , & l'ordine di (an Michele pendente 
con il motto fotte VNG. PEV. PLVS. PRES. 
(opra dclaqualc vi era l'imprcfa di s. V aeftà cioè una 
acquila nei a,chc ti? nclti artigli la palla delMódocf» 
ÌImottochediceua,NECMETAS RERVM,NEC 
TEMPORA. PONO. Et in cinsadedetto xrco 
vna Venetia,&il fiume Siie, che palla per la città &in 
mezo il DÌoGioue,fìi nel brunir della note dato foco 
ad una Donna finta la Luxuria con grandissimo artefi 
ciò Fabricata ripiena de fuochi artificiati di diuerfc 
(petiej&maniere,laqualarfcfinoalle 4.horedi not- 
te, gettando del continuo iuoeo,hor da vna , hot da 
l'altra parte.e aitando dal corpo,e quando dalla boc 
ca,e quando dall'orecchie. V'erano parimente due ro 
dc,vna per pane (opra due antene che voglieuano ar- 
tornò,gettando fuochi de più forte con grandifimo 
artificio fabrkatc cola bellisfim3 da vedere & fua 
Maeftacenòinfallaad un Tauolino iorroil bai- 
dachino 



dachino Publico luoco difcofto vifedcuail Signor 
Duca di Ferrara & Tua Maeftà fola craleruita in vali 
d'oro, c d'argento & la cena fu Laudatifima quanto 
li può dive, che iiia Macila mangiali Milioni clic gli 
feper molto boni& la mattina fegntie vditc La mei- 
fa in vna chiefa vicina de Frati de San Francefco, 
olièruanri accompagnato dal Ecelentisfimo Duca 
di Ferrara, & Nirues- Dalliclarisfimi Anioafciato 
rì.dal clarisfimo Podefta ccapitanorirornò a Palla- 
io & fi mene di fubito a deiinarc in publico, & fo- 
bico dclìnaro mando a chiamare il clarisfimo Pode- 
fta & capopctquatrofoi Palafrenieri vndrìctol'al- 
tro,che andaslì da Iui,il quale andò con pochi per ef 
ferhoraftrauacantc lo fece caualliere conhonora- 
tisfime parole, vfando la Solita RegalCetimoniae 
poi fubito monto in carozza,& partito per venetia 
non hauendo uoluto fermar tanto che veniife li CU 
ridimi Signori Ambafdatoricomeconognicomii- 
fione riuerenza fu fupplicata*!'- Clarìilìma Signoria 
dalfopradertoCIarifsimo Ivdeftà & capitano mo- 
llando troppo gran deriderlo de andar à Venetia la 
qualfùfcguitata incontinente dalli Signori Amba- 
Iciatori che la eionfero immediate fuor della citta 
Nel pattar che Fece fua Maeftà il ponte fopra la piauc 
fu veduta da molti vnaStella in Cielo , efiendo hors, 
di Vcfpero laqual lo accompagnò iìnoa TrcuifojC 
partì poi che fifermaffi nel m«o della Città. 

IL FINE. 



